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Requisiti di reazione al fuoco dei materiali costituenti le condotte di distribuzione 
dell'aria degli impianti di condizionamento e ventilazione.  
  
Pervengono a questa Arca richieste di chiarimenti da parie delle strutture periferiche dei VV.F., 
relativamente ai requisiti di reazione al fuoco che devono possedere i materiali delle tubazioni non 
metalliche. frequentemente utilizzate per la distribuzione dell'aria degli impianti di condizionamento e 
ventilazione, a servizio di attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. Al riguardo, su conforme parere 
del Comitato Centrale Tecnico Scientifico per la Prevenzione Incendi, si chiarisce che tali clementi sono da 
classificare come "condotte'" degli impianti in oggetto e. pertanto gli stessi rientrano nel campo di 
applicazione del DM 31/03/2003. Più precisamente, fermo restando l'eventuale applicazione delle 
disposizioni relative al mutuo riconoscimento dei prodotti in ambito comunitario, essi devono essere di 
classe Al di reazione al fuoco, così come definita nel sistema di classificazione europeo, ovvero di classe 0, 
secondo la classificazione italiana.  
Nel caso di elementi di distribuzione o ripresa dell'aria, di lunghezza non superiore a 5 volte il diametro degli 
stessi, analogamente a quanto già previsto dal punto 3 dell'alt. 2 del suddetto decreto, per i tubi di raccordo 
ed i giunti, si ritiene possano essere ammesse le seguenti classi di reazione al fuoco: 0-1; 1-0: 1-1: l o 
equivalenti secondo il DM 15 marzo 2005.  
 


